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AZIONARIO: SINTESI DAI MERCATI

ITALIA EU, USA, ASIA/PACIFICO CAMBI, COMMODITIES E MACROECONOMIA

FTSE/MIB - Ultima seduta 3 mesi EUROST0XX50 - 3 mesi S&P 500 - 3 mesi EUR/USD - Ultima seduta 3 mesi
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INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018 INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018 INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018

FTSE MIB 22033 0,49 0,83 EUROSTOXX50 3460 0,35 -1,24 EUR/USD 1,1747 -0,02% -2,1%

FTSE IT ALL SH. 24246 0,43 0,23 DAX 12544 0,38 -2,89 EUR/JPY 130,45 0,16% -3,5%

FTSE IT STAR IND 36913 0,08 0,79 DOW JONES 24777 1,31 0,23 PETROLIO WTI 74,28 0,58% 22,9%

FTSE IT MID CAP 41156 -0,06 -3,10 NIKKEI225 22197 0,66 -2,50 ORO 1.257 0,00% -3,5%

Apertura poco mossa per le borse europee con Piazza affari che vira in
negativo dopo dopo aver aperto in leggero denaro. In calo i titolo del
sewttore bancario, A2A, Leonardo, Cnh, Enel, Italgas e soprattutto Telecom
che cede oltre il 2%. Positive Eni, Ferragamo, Tenaris, Fca e Saipem.

Amazon: creerà 1.700 posti di lavoro a tempo indeterminato in Italia entro
la fine dell’anno.

Banca Carige (EUR 0,0083): in calo ieri il titolo (-2,33%) dopo le
dimissioni del consigliere indipendente Francesca Balzani. Di stamane la
notizia che Raffaele Mincione (azionista con oltre il 5% della banca) ha
chiesto assemblea a settembre per revoca CdA e la nomina di uno nuovo.

Saipem (EUR 4,094): in rialzo anche stamane dopo il +3,91% di ieri, con
gli analisti che continuano a concentrarsi sul fatto che il gruppo sarebbe
vicino alla chiusura di una commessa del valore di EUR 1 mld. L’agenzia di
rating S&P ha confermato il livello BB+ sul titolo, con outlook negativo.

Banca d'Italia pubblica dati sui depositi, impieghi, sofferenze bancarie di
maggio e sui titoli di Stato italiani detenuti da banche operanti in Italia a
fine maggio; 'L'economia italiana in breve' di giugno.

Wall Street ha chiuso la prima seduta della settimana in rialzo: il Dow
Jones ha guadagnato l’1,31%, Nasdaq100 +0,95% e S&P500 +0,88%. In
rialzo il settore bancario in vista dell'avvio della stagione delle trimestrali:
JP Morgan Chase (+3,09%), Citigroup (+2,71%) e Wells Fargo (+1,57%). In
evidenza sul Nasdaq Twitter cher ha ceduto il 5,47% dopo aver
comunicato di aver sospeso ben 70 mln di account falsi negli ultimi 2 mesi.
Tesla (+3,11% ieri) ha alzato i prezzi auto in Cina del 20% per guerra dazi
con Usa. Rumors visita Musk in Cina. In arrivo oggi i risultati trimestrali di
PepsiCo.

Le borse asiatiche sono per lo più in positivo, con Shangai e Sidney che
registrano invece il segno meno rallentate dai timori della guerra
commerciale tra Cina e Usa e da fattori locali. La borsa di Tokyo ha chiuso
in rialzo dello 0,66% dopo essere rimasta sopra l'unità a lungo durante la
seduta. SoftBank (+2,1%) ha annunciato che porterà la propria
partecipazione nella divisione giapponese di Altaba (la ex Yahoo) al 48,17%
rafforzando la collaborazione già in atto. Hong Kong al momento +0,20%,
Shangai -0,30%.

Cina: i prezzi alla produzione hanno toccato in giugno un tasso annuo di
4,7%, record degli ultimi 6 mesi e risultato di 2 decimi superiore alle
attese, dopo il 4,1% di maggio. In perfetta sintonia con il consensus i
numeri sull'inflazione, con un tendenziale di 1,9% dopo l'1,8% di maggio
ma una flessione mensile di 0,1% (+0,1% le attese, -0,2% il dato di
maggio). Entrambi gli indicatori mostrano un impatto ancora assai limitato
della guerra sui dazi che sta coinvolgendo Usa e Pechino.

Cambi: sterlina in forte difficoltà sulle principali controparti in risposta ai
gravi problemi di politica interna di Theresa May, il cui futuro appare in
bilico dopo l'uscita di scena, in meno di 24 ore, di David Davis e Boris
Johnson. La valuta britannica viaggia in prossimità del minimo da 4 mesi su
euro. Perde slancio intanto il dollaro, su cui sembra esaurito l'effetto
positivo degli ultimi dati sugli occupati Usa. Eur/Usd a 1,1750.

Commodities: derivati sul greggio positivi (Wti +0,60%) con i contratti sul
Brent che guardano all'imminente sciopero di centinaia di operatori del
settore petrolifero norvegese temendone le ricadute in termini di offerta.

Obbligazionario: il Bund future di settembre ha aperto in calo di 12 tick a
162,49. Lo spread Btp/Bund 10y riparte da quota 236 pts, con il
rendimento del nostro decennale al 2,67%.

Macroeconomia: sul fronte macro sono oggi in arrivo i dati sulla
produzione industriale di maggio di Italia, Francia, Grecia e Regno Unito,
e in Germania l’indice di fiducia elaborato dall’istituto Zew. Previste anche
le vendite al dettaglio di giugno e la bilancia commerciale di maggio in UK
(quest’ultima anche in Portogallo) e l’inflazione di giugno in Grecia.

CALENDARIO MACRO
ORA PAE

SE
INDICATORE PERIODO STIMA PREC.

8:45 FR Prod industriale Mag-18 0,7% -0,5%

10:00 IT Prod industriale Mag-18 0,8% -1,2%

10:30 UK Prod industriale Mag-18 0,9% -1,4%

11:00 GE Ind fiducia Zew Lug-18 -18.0 -16.1
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